
to 1 che in effa cad e. D i  quelle  m ezze  F e l l e ,  di cui 
fi potrebbe riempire m ezzo L u n a r io ,  ne fono il più 
delle volte origine gli E c c le fia ll ic i , che non pensan­
do alla neceifità de'lavori di Campagna ,  diilolgono
i Morlacchi da molte miglia lontani ad udire una 
M effa imponendo loro per debito ,  quando per ta­
le n o n e  decretato dall’ autorità della S. M adre C hie- 
i a ,  e talvolta li obbligano ad offrir una data e- 
le m o iìn a ,  pria di dar permeilo loro di lavorare . Q u e ­
ll i  abufi fcandalofiffimi fi rendono di giorno in g ior­
no  Tempre più intollerabili.  I colori dell’ Iride , o 
ila arco c e le lte ,  fono i legni della b u o n a ,  o cattiva 
raccolta del v in o ,  o dell’ oglio . Marco Antonio de Do• 
m inu  nòilro D alm atino fu il p r im o , che coll’ efpe- 
r ienza  à dimoftrata la ragion de’ colori nell’ i r id e ,  ed 
u n  celebre Filofofo oltramontano non iì vergognò di 
appropriarli il fuo ritrovato . E ’ cofa forprendente ,  
che i D alm atini di q ue ’ tempi barbari non lo abbia­
n o  prefo per I ftre g o n e , o M a g o ;  ma la turba de’ 
fa n a tic i ,  ed ignoranti non mancò di farlo im pazzire  
colle  p e r fe c u z io n i , ed alcune fue proporzioni mal 
in t e f e ,  lo proclamarono Eretico . U n  tale affronto 
irritò  a fegno il Domini*, che dimenticandoli ,  come
ii p re te n d e ,  i doveri di vero C r ift ia n o ,  fcriffe q u a l-  
c h ’ em pietà contro la noftra fanta R e lig io n e .  E per­
c h è  tra le altre vi era anche quella  ,  che i Vfcfcovi 
d evono avere la ileffa a u to r ità ,  che i P a p i,  Fu chia­
m ato a R o m a  ,  ove fendo abbruciato pagò il fio 
d ella  fua D o t t r i n a . Torniam o a” Morlacchi . E£-
ii anno le loro oilèrvazioni anche in propofito de* 
venti B o r e a l i ,  che per mancanza anche d egli  albe­
ri dom inano sì fortemente in  alcuni luoghi della 
D alm azia  , e fpecialmente a Sign ,  che non di rado 
portano i tetti delle povere capanne di paglia in a-
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